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Bocciato un emendamento del Pds 
Segni e il Psi per il doppio turno 

Alt della Camera 
alla proposta 
accelera-rìforme 
Si allungano i tempi della riforma elettorale. La com­
missione Affari costituzionali ha respinto ieri un 
emendamento Pds che chiedeva di ridurre da 4 a 2 i 
mesi concessi al governo per ridefinire i collegi elet­
torali. Ciampi ha incontrato Martinazzoli, chiedendo­
gli garanzie sull'impegno de per la riforma. Il leader 
della De s'è detto contrario a votare in autunno. Bian­
co: «Le elezioni? Né in autunno, né in primavera». 

La sinistra e Bossi 
MASSIMO L. SALVADOR! 

M ilano non è solo la 
capitale dell'econo­
mia italiana. È anche 

un grande termometro della 
storia politica italiana, la città 
in cui hanno avuto origine al­
cune delle più clamorose 
svolle che hanno rotto grandi • 
equilibri consolidati e segna­
to decisivi mutamenti di po­
tere. Nella capitale lombarda 
sono nati il mussolinismo e il 
craxlsmo e ora si sviluppa 
impetuosamente il bossi-
smo. Il termometro milanese 
va dunque preso quanto mai 
sul serio, anche se in manie­
ra adeguatamente critica. 

Anche Torino è un grande 
termometro della storia poli­
tica nazionale. Il voto del 6 
giugni ci, ha datò, iri armo­
nia con fa sua tradizióne, un > 
differente segnale rispetto a 
Milano Qui la Lega ha avuto 
indubbiamente un notevole 
risultato, ma e slata contenu­
ta e vinta da una sinistra che 
si contenderà il sindaco. Qui 
emerge la forza complessiva 
di una sinistra che si indebo­
lisce per lesuedivisioni. • »-• 

Ma Milano e Torino hanno 
altresì messo in luce un altro 
decisivo elemento, questa 
volta comune: la forza com­
plessiva del «voto di prote­
sta», interpretato nelle oppo­
ste forme della Lega, della 
Rete e di Rifondazione co­
munista. Se questa è la scena 
delineata dal voto recente a 
Milano e Torino, quella na­
zionale risulta contraddistin­
ta dalla fortecaduta della De, 
dal collasso socialista e dal­
l'assai soddisfacente risultato 
conseguitodalPds. -> . . 

A questo punto, gli interro­
gativi che si pongono sono 
soprattutto: quale evoluzione 
avrà la Lega? e quale lo 
schieramento progressista di 
cui il Pds costituisce il perno? 

Non spetta a noi certo sug­
gerire la strategia della Lega, 
che chiaramente si colloca 
come nostra avversaria. Ma 
una cosa alla Lega possiamo 
e dobbiamo chiedere come 
cittadini impegnati nella co­
mune impresa della rigene­
razione del sistema politico 

nazionale: di chiarire presto 
e sino in fondo se e come es­
sa intende, dopo la ascesa a 
grande forza politica italiana, 
operare per il consolidamen­
to della democrazia e assu­
mere comportamenti coe­
renti con questo fine. Bossi 
usa toni violenti e arroganti, 
e la Lega è sottoposta alle 
più • diverse sollecitazioni, 
che vanno dai Montanelli ai 
Fini passando per lo sconfit­
to Bassetti e il Bocca deluso 
dei repubblicani, aventi po­
co o nulla in comune eppure 
concordemente interessati al 
solo scopo di sbarrare la stra­
da alla sinistra. Tutto ciò ha il 
sapore di vecchie dighe. 

L à sinistra sì colloca og­
gi tra la protesta e il 
problema del governo, 

tra le sue divisioni e l'esigen­
za di una maggiore unità. Es­
sa deve essere cosciente che 
il significato profondo della 
protesta che scuote il paese è 
proprio quello di porre la 
questione di un modo nuovo 
di governare. Recepire la [or­
za della protesta e traghettar­
la verso soluzioni di governo 
della crisi nazionale, In un 
confronto aperto ma demo­
cratico e civile con la Lega e 
le forze del moderatismo 
vecchio e nuovo: questo è il 
compito di una sinistra matu­
ra da Milano a Palermo. 

Senonché il successo di 
questa operazione richiede 
la ricerca dell'unità della si­
nistra sulla base della chia­
rezza. Nessuna unità mecca­
nica, nessun fronte della ne­
gazione, nessuna rincorsa 
dell'una componente nei 
confronti dell'altra a seconda 
delle contingenze può con­
sentire di portare la sinistra e 
lo schieramento progressista 
al governo del paese: ma so­
lo una unità di programma 

• da verificarsi e su cui ottene­
re il consenso interno e po­
polare. Il farsi promotore di 
una simile iniziativa ò un 
onore e un onere che spetta 
in primo luogo al Pds come 
maggiore componente di 
questo schieramento. 
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«L'uomo delle crisi» 
nuovo ambasciatore 
americano a Roma 
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DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUND CINZBERG 

• i NEW YORK. È pronta la 
nomina ad ambasciatore in 
Italia di Reginald Bartholó-
mew, un diplomatico di car­
riera, esperto in situazioni dif­
ficili. Bartholomew, 57 anni, 
sposato con quattro figli, è 
stato ambasciatore in Libano 
- durante la guerra civile -, in 
Spagna dall'86 all'89, e a Ci­
pro. In questi ultimi mesi era 
inviato personale del presi­
dente per la Bosnia. 

Già decise altre destinazio­
ni come quella Walter Mon­
dale, ex vice di Carter, a To­
kio; quella di Raymond 
Flynn, sindaco di Boston, 
presso il Vaticano e quella di 
Dick Gardner, ambasciatore 
a Roma negli anni di Carter, 
nella sede di Madrid. 
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I MISTERI D'ITALIA Chiesta l'autorizzazione a procedere. Il senatore: «È una flagellazione, rinuncio airimmunità» 
WmmmmmmS^mmsm^ Franco Evangelisti avrebbe rivelato che Dalla Chiesa consegnò al leader de il memoriale Moro 

«Andreotti mandante d'omicidio» 
Spunta un giro d'assegni legato al delitto Pecorelli 
Richiesta di autorizzazione a procedere contro An­
dreotti per l'omicidio del giornalista Mino Pecorelli. In 
un documento di 100 pagine (di cui pubblichiamo 
ampi stralci all'interno) i giudici di Roma lo accusano 
di concorso in omicidio insieme a Pippo Calò e Tano 
Badalamenti. Determinanti testimonianze hanno per­
messo di ricostruire un giro di assegni. Andreotti: «È 
una flagellazione, non chiederò l'immunità». 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Concorso in omici­
dio volontario. È l'accusa che i 
giudici di Roma muovono a 
Giulio Andreotti. Ieri i magi­
strati che indagano sulla morte 
di Mino Pecorelli hanno invia­
to una richiesta di autorizza­
zione a procedere per il sena­
tore a vita. Coimputali: Pippo 
Calò e Tano Badalamenti. 

Movente dell'omicidio del 
direttore del settimanale scan­
dalistico Op sarebbero le carte 
dell'interrogatorio che Aldo 
Moro subì dalle Br durante la 
sua prigionia. Franco Evangeli­
sti, ex fedelissimo del leader 
de ha raccontato ai giudici che 

il generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa si presentò una notte 
per consegnargli il memoriale 
Moro. La svolta è stata provo­
cala da una serie di testimo­
nianze che hanno permesso di 
ricostruire un giro di assegni. 
Quaranta milioni pagati da 
ambienti andreottiani a Mino 
Pecorelli perché non pubbli­
casse notizie sul presidente e 
un miliardo e quattrocento mi­
lioni che arrivano, tra gli altri, a 
Domenico Balducci, apparte­
nente alla banda della Maglia-
na. Dura la reazione di An­
dreotti: «È una flagellazione, 
ma intendo rinunciare all'im­
munità parlamentare». 

GIANNI CIPRIANI RENZO STEFANELLI ALLE PAGINE 3 4 e 5 

Sevizie ai somali? È inchiesta 
Incappucciati e «incaprcttati». Î a Folgore usa 
la mano dura in Somalia. Due banditi sono 
stati legati come bestie. Le foto pubblicate da 
Epoca non lasciano dubbi. Il generale Loi, ca­

po della Folgore: «Quei due somali non erano 
"figlie di Maria" ma banditi che ci avevano 
sparato. Non abbiamo manette, usiamo la 
corda». Il ministro Fabbri apre un'inchiesta 
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L'ultimo monitoraggio segnala nell'aria una miscela esplosiva di ozono e biossido di azoto 

«Non uscite di casa, Roma è inquinata» 
Appello del Comune a bambini e anziani 
«Non uscite di casa nelle ore calde»: c'è l'ozono nel 
cielo di Roma. Il Campidoglio lancia l'allarme, poi 
rettifica: «Non c'è pericolo per la salute. Ma è consi­
gliabile che ì bambini, gli anziani e i malati restino a 
casa dalle 13 alle 16». Il pneumologo Sossi dell'o­
spedale Forlanini: «Sono i bambini i soggetti più a ri­
schio. Respirano lo smog dei tubi di scappamento. 
La mascherina? Serve a poco».. 

MARISTELLA IERVASI 

• • ROMA. I-a capitale sotto 
una cappa d'ozono, un inqui­
nante che compromette i pol­
moni dei bambini, degli anzia­
ni e dei malati. L'ultimo moni­
toraggio dell'aria ha segnalato 
una miscela esplosiva: una al­
ta concentrazione di smog fo­
tochimico e biossido di azoto. 
E il Campidoglio si limita a di­
re: "Se potete, non uscite di ca­
sa nelle ore calde e non pren­
dete l'automobile». Gli am­
bientalisti sono sul piede di 
guerra. Fulco Pratesi, del Wwf: 
«Cose da pazzi! Si vieta ai vec­
chi e ai giovanissimi di uscire 
con il bel tempo«. Maurizio 

Gubbiotti, di Legambiente La­
zio: «Non c'è da star tranquilli. 
L'ozono soffierà per tutta l'e­
state». Il consiglio, restare a ca­
sa dalle 13 alle 16, 6 valido og­
gi e per i giorni seguenti, se le 
condizioni meteorologiche 
non cambieranno. Come dire: 
più c'è luce (cioè, caldo) e 
più cresce l'ozono. Il sub com­
missario al traffico, Balsamo, 
scuote la testa. «Non c'è peri­
colo per la salute. Lo ha detto 
l'organo tecnico. Il nostro è un 
provvedimento cautelativo». Il 
pneumologo: «1 polmoni sono 
a rischio e la mascherina anti­
smog non serve». 
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Bommarito 
Questo voto 
una catarsi 
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Scotti 
D tramonto 

della De 
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Perché tornano le epidemie 
• • Vent'anni fa l'Organiz­
zazione mondiale della sani­
tà lanciò al mondo un'idea 
utopica, che era anche un 
messaggio di speranza, rias­
sunta nella formula Salute 
per tutti nell'anno duemila. 
Anche se irrealizzabile nella 
generalità dei casi umani, 
apparve allora come un 
obiettivo raggiungibile da 
quasi tutte le nazioni: si era 
infatti al culmine di un diffu­
so miglioramento dei livelli 
di salute in gran parte del 
mondo; era cresciuta e si era 
perfino raddoppiata quasi 
ovunque la «speranza di vi­
ta», cioè la durata media del­
la vita umana; si era molto ri­
dotta, perfino nei paesi più 
poveri, la mortalità infantile; 
alcune grandi epidemie che 
avevano flagellato il mondo, 
come la peste, il colera e il 
vaiolo erano quasi scompar­
se, e altre, come la malaria e 
I» tubercolosi, sembravano 
ancora controllabili. In que­
sto secolo, ma soprattutto 
dopo gli anni Cinquanta, si 
era realizzato il progresso sa­

nitario più rapido, profondo 
e diffuso di tutta la storia 
umana. 

Esso lasciava dietro di sé 
sacche di malattie evitabili, 
di iniquità sociali che favori­
vano la denutrizione e l'ag­
gressione microbica, di lavori 
sfruttati che spingevano gli 
operai al logorio precoce o 
all'infortunio letale. Ma molti 
ritenevano che queste «ano­
malie» sarebbero state rias­
sorbite, anche in tempi brevi. 
Nessuno prevedeva che negli 
anni Ottanta sarebbe esplosa 
un'epidemia sconosciuta, 
l'Aids; che partendo dall'E­
cuador e diffondendosi nel 
sub-continente latinoamcri-
cano sarebbe ritornato sulla 
scena il colera; che la mala­
ria in Africa avrebbe imper­
versato causando ogni anno 
milioni di morti; che la tuber­
colosi sarebbe ridiventala un 
flagello, in associazione con 
l'Aids, ma anche in conse­
guenza della povertà, della 
fame, dell'incuria; che sareb­
bero cresciuti quasi ovunque 

GIOVANNI BERLINGUER 

i tumori polmonari provocati 
dall'inquinamento e dal fu­
mo; che sarebbero sorti stra­
ni focolai epidemici come 
l'infezione che ha colpito gli 
indiani.Navaios e la ncurile 
ottica che imperversa a Cu­
ba. 

Tutti ci domandiamo: per- • 
che? Vorrei ricorrere, per ten­
tare una spiegazione, al con­
cetto di infezione opportuni­
sta. Esso che ù molto in uso 
da quando ò apparsa l'Aids, 
una malattia che deprime i 
poteri immunitari individuali. 
Quando calano le resistenze 
organiche, microbi e virus 
opportunisti colgono l'occa­
sione per moltiplicarsi, di­
ventano più aggressivi, inva­
dono gli organismi non più 
protetti, si trasformano in 
agenti spesso letali. Questo 
accade negli individui quan­
do si dissolvono le difese. 

Nelle comunità, negli Stati, 
nelle politiche internazionali, 
durante gli anni Ottanta sono 
crollate le misure di preven­

zione, sono state vilipese le 
azioni collettive rivolte • a 
creare maggiore equità, sono 
stati impoveriti i paesi poveri, 
e quelli ricchi si sono illusi 
che gli ostacoli all'immigra­
zione avrebbero anche im­
pedito la libera circolazione 
delle malattie. Queste, in for­
ine sempre diverse, hanno 
accompagnato uomini e 
donne (e qualunque altra 
specie vivente) lungo tutto il 
corso dell'evoluzione. Per la 
prima volta nella storia uma­
na era apparsa la possibilità 
non certo che scomparissero 
dall'orizzonte tutte le malat­
tie, ma che almeno le più 
gravi e letali fossero assog­
gettate a controlli limitanti. 
Abbassate le difese collettive, 
le malattie opportunista han­
no invaso il campo della no­
stra vita; o della vita di altri, 
simili a noi e a noi sempre 
più vicini. 

Due considerazioni, infi­
ne, sugli orientamenti da se­
guire in una situazione che è 
ancora recuperabile, soprat­

tutto perche si è calmala -
anche di fronte a questi fatti -
la bufera antisociale degli 
anni Ottanta. Traggo la pri­
ma da un libretto intitolato 
IM malattia, che scrissi dieci 
anni fa: «Ormai l'evoluzione 
della specie umana non è 
più solo biologica, ma socia­
le e culturale. Dobbiamo 
passare perciò dallo sviluppo 
dei poteri immunitari biolo­
gici, che sono sorti sponta­
neamente nel nostro organi­
smo, all'identificazione e al 
potenziamento dei poteri im­
munitari collettivi, culturali e 
sociali». Traggo la seconda 
dallo splendido libro di Hen­
ry Sigerist Civilization and di-
seasr (Civiltà e malattia), 
scritto cinquantanni (a: «Sic­
come con lo sviluppo dei 
mezzi di comunicazione il 
mondo ù divenuto più picco­
lo, occorre ragionare e pro­
grammare non solo a livello 
nazionale, ma anche su sca­
la internazionale. Esiste una 
solidarietà umana dei pro­
blemi sanitari che non può 
essere impunemente disatte­
sa». 

«Milano città europea». Si sperava, con l'estinzione 
del vaniloquio craxista, di non udire mai più que­
sto slogan servito da foglia di fico al rapinoso ni­
chilismo delle passate amministrazioni. Dire che 
Milano è una città europea, infatti, è come dire che 
Pechino è una metropoli cinese, che Berna è la ca­
pitale della Svizzera e il Ticino un affluente del Po. 
Nessuno, effettivamente, può sostenere il contra­
rio. Ma appunto per questo nessuno dovrebbe 
considerare pregnante una cosi stucchevole ovvie­
tà. 

Ma a Milano, evidentemente, questa frase deve 
rivestire significati reconditi, dai momento che la 
Lega ha trovato opportuno farla propria. Formen-
tini, con quell'aria da capufficio durante la pausa 
del caffo, la pronuncia con particolare emozione, 
quasi si stesse chiedendo, nel momento in cui gli 
esce di bocca, se ne sarà degno. 

Formentini si rassicuri. Milano è già in Europa, 
più o meno dal periodo Giurassico, e la deriva dei 
continenti ha già portato a compimento buona 
parte del programma della Lega Nord. Già allora, 
comunque, tra i gruppi più politicizzati di ptero­
dattili e brontosauri, ci si poneva il problema di af­
frontare con decisione la seconda parte del pro­
gramma leghista: «E adesso che siamo in Europa, 
che cacchio facciamo?». 

MICHELESERRA 

Morta la contadina 
massacrata dì botte 
dalla «caporala» 
Una donna di 49 anni, Ornella Gardini, è morta, do­
po tre giorni di coma, per essere stata picchiata vio­
lentemente dalla sua datrice di lavoro. È accaduto 
in provincia di Como. La donna, secondo il raccon­
to di alcuni testimoni, era arrivata tardi sul luogo di 
lavoro. Questo avrebbe causato le ire dell'imprendi­
trice, Norma Modesti, che avrebbe colpito la sua di­
pendente con calci e pugni alla testa. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE SARTORI 

M VERONA. È morta, ieri, al­
l'ospedale Bordo Trento di Ve­
rona Omelia Gardini, 49 anni, 
di Sommacampagna (Vero­
na), la donna ricoverata tre 
giorni fa in stato di coma a 
causa delle percosse inferte. 
secondo il racconto di alcuni 
testimoni, dalla datrice di lavo­
ro. La presunta autrice dell'ag­
gressione, Norma Modesti, era 
stata arrestata ieri dai carabi­
nieri nella propria abitazione 
di Sommacampagna per ten­
tato omicidio aggravato. A sca­
tenare le ire dell'imprenditrice, 
che viene ritenuta dagli investi­
gatori la coordinatrice di un 

gruppo di lavoraton, molti dei 
quali extracomunitari che pre­
stano la loro opera «in nero» 
per alcune aziende avicole del 
nord Italia, sarebbe stato l'arri­
vo in ritardo della donna ad un 
appuntamento. In base al rac­
conto di alcuni dei lavoratori. 
Omelia Cardini sarebbe stata 
prima apostrofata violente­
mente dalla datrice di lavoro e 
quindi colpita con calci e pu­
gni alla testa. La paura di un 
nuovo pestaggio avrebbe spin­
to la donna a non denunciare 
immediatamente l'accaduto e 
a ricorrere ai sanitan solo tre 
giorni dopo. 
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Marco Van Basten 
operato 
Camera finita? 
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